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1 ,ȭ5ÎÉÏÎÅ ÄÅÉ Comuni della Valdera   

L'Unione Valdera è un ente locale costituito il 30 ottobre 2008, cui oggi aderiscono i 

Comuni di Bientina, Buti, Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme Lari, Palaia e 

Pontedera,  che hanno dimensioni tra loro molto diverse, ma sono unit i 

dall'appartenenza ad un territorio e ad una storia comune.   

LõUnione ¯ un ente derivato, o di secondo livello, formato cio® da esponenti politici e 

tecnici provenienti dai comuni che la compongono.  All'Unione sono state attribuite 

una pluralità di funz ioni e servizi, riconducibili a quattro grandi ambiti: 1) servizi sociali, 

educativi, formativi e dellõistruzione, 2) protezione dellõambiente e del territorio 3) 

sviluppo economico e turistico, 4) servizi tecnici e di amministrazione generale.  Ciascun 

am bito è stato sviluppato con 'geometrie' e modelli organizzativi diversi: non tutti i 

comuni aderenti partecipano a tutti i servizi e, a partire dalla constatazione che il livello 

ottimale di esercizio varia da funzione a funzione, l'operatività e i livelli  di responsabilità 

delle stesse sono più o meno ampi in rapporto alle diverse esigenze sottese (la polizia 

locale, ad esempio, è sotto articolata in comandi territoriali, mentre il servizio personale 

è accentrato presso l'Unione).  Adesso, nella fase della  'maturità', prevale 

l'orientamento di procedere al superamento delle geometrie variabili, in modo da 

conferire al nuovo ente maggiore omogeneità ed efficienza operativa.  

LõUnione si ¯ organizzata fin dall'inizio prendendo a riferimento un modello a rete , 

articolato su un back office centrale e una serie di sportelli al cittadino, a livello 

comunale, attraverso i quali è possibile accedere al complesso dei servizi erogati.  Il 

modello contempera lõaccesso ai servizi distribuito sul territorio con la specializzazione 

degli operatori; tale impostazione è finalizzata ad una migliore qualità del servizio (in 

particolare per gli enti più piccoli), derivante dalla specializzazione dei ruoli, senza però 

sacrificare il valore della prossimità dei punti di erogazione  ai cittadini, avendo riguardo 

in particolare alle fasce più deboli di popolazione e alle problematiche incombenti 

della cosiddetta divisione digitale.  Questa soluzione ha reso necessaria, 

evidentemente, una forte azione di coordinamento tra gli sportelli  comunali e le 

strutture 'centrali dell'Unione, per mantenere unitarietà di azione e di valutazione, in 

assenza dei tradizionali strumenti gerarchici e direzionali propri delle organizzazioni 

unitarie.  

L'Unione ha espresso fin dall'inizio nel proprio Statu to alcune finalità strategiche 

'trasversali', attraverso le quali orientare l'azione dei molti attori in gioco nel processo di 

integrazione: sviluppare nel proprio ambito e territorio le pari opportunità  (garantire a 

tutti i cittadini dellõarea i medesimi diritti di accesso ai servizi, con particolare riguardo ai 

residenti nei piccoli comuni), lõ efficienza e il contenimento dei costi  (conseguire 

economie di scala attraverso lõuso integrato dei fattori di produzione), la qualità dei 
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servizi (aumentare la sp ecializzazione degli addetti per un miglior servizio al pubblico) , 

lõelaborazione di politiche integrate unitarie, (impiegare al meglio le vocazioni e 

potenzialit¨ di ciascun territorio), lõaumento del peso politico dellõarea (elevare la forza 

contrattuale  della zona rispetto ai livelli politici e amministrativi sovraordinati).  

 Per ciò che concerne l'ambiente, coerentemente con la deliberazione del 

Consiglio dell'Unione Valdera n.7 del 5 marzo 2012, ad oggetto "Approvazione degli 

Indirizzi Strategici dell' Unione Valdera a seguito del processo partecipativo Valdera 

2020", l'Unione Valdera condivide  e promuove gli obiettivi della riduzione delle 

emissioni climalteranti, dell'aumento dell'efficienza energetica e dello sviluppo delle 

fonti rinnovabili..   

La q uestione ambientale richiede indiscutibilmente di essere governata su scala 

planetaria, ma rispetto ad essa assumono rilievo anche le scelte operate a livello locale: 

sviluppare la produzione diffusa di energie alternative, promuovere il risparmio e 

lõefficienza idrica ed energetica, realizzare strategie efficaci per la differenziazione e la 

riduzione dei rifiuti, contenere la cementificazione dei suoli e valorizzare le aree a verde 

pubblico, promuovere unõagricoltura sostenibile rappresentano obiettivi decisivi per la 

futura qualità della vita sul nostro territorio.   

 In un mondo fisicamente limitato, in cui materia ed energia sono sottoposte ad un 

irreversibile processo di degradazione da uno stato utilizzabile ad uno inutilizzabile, 

presupporre la ônon saziet¨õ del consumatore significa postulare le condizioni della 

propria autodistruzione come specie.  

Eõ pur vero, come alcuni  esperti sottolineano, che i consumi per unità di prodotto di 

numerose  risorse e materie sono effettivamente diminuiti nei paesi av anzati , ma i 

consumi assoluti continuano ad aumentare, sotto la pressione di un sistema economico 

fondato e trainato proprio dalla crescita dei consumi.  

Lõargine alla crescita dei consumi era stato individuato proprio nel recupero di 

efficienza nei process i di produzione, vale a dire nel minor utilizzo di materie prime ed 

energia per produrre la medesima quantità di prodotto, grazie al progresso continuo 

della tecnologia.  Tutta la razionalità occidentale è ispirata al principio ed alla prassi 

dellõefficienza.  Minori costi, quindi maggiori profitti, maggiori investimenti in tecnologia, 

quindi ancora maggiore efficienza.  Questo processo, accelerato dalla globalizzazione 

dei mercati, produce per¸ unõemergenza sul piano distributivo: la progressiva 

concentraz ione del progresso tecnologico nei paesi occidentali e nelle mani di poche 

imprese transnazionali comporta lõemergere di una crescente ineguaglianza nella 

distribuzione del reddito, tra paesi e allõinterno dei paesi.  Lõineguale distribuzione dei 

redditi, tra lõaltro, ¯ funzionale ad una ulteriore riduzione dei costi per effetto della 

competizione nella domanda di lavoro e consente perciò di mantenere od accrescere 

ancora lõefficienza. 

La dinamica descritta spiega per quali motivi nelle economie occidentali , nonostante  

un significativo aumento nei consumi di beni e servizi tradizionali, sia sempre più diffusa 
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la percezione di una riduzione del benessere.   Fattori quali la perdita di qualità 

ambientale, lo stress derivante da ritmi frenetici, la crescente ins icurezza sociale fanno 

s³ che, nonostante lõaumento dei flussi di beni e servizi che caratterizza le economie 

ricche, il benessere tenda a diminuire.  

La maggior parte dei rapporti internazionali 1  evidenziano che le problematiche 

ambientali hanno assunto or mai un ruolo centrale nel dibattito e nellõagenda politica 

di questi primi anni del terzo millennio.  Lõincapacit¨ (o lõimpossibilit¨) di chiudere in 

forme ecologicamente sostenibili il ciclo dei rifiuti, lõutilizzo della risorsa idrica in misura 

superiore  alla sua capacità di rigenerazione, la perdita di suolo utilizzabile a fini agricoli 

o come riserva ecologica, la riduzione progressiva di bio -diversità, il riscaldamento 

globale e i fenomeni che esso induce proiettano dinanzi a noi la necessità di sostan ziali 

modifiche ai nostri stili di vita.  

Lo strumento adoperato dall'Unione Valdera per una strategia di azione locale 

adeguata al quadro critico e complesso in cui oggi ci troviamo è il Piano di Azione 

Energetico (PAE), che definisce un insieme di interve nti attraverso i quali promuovere, 

nellõambito territoriale degli Enti coinvolti, un piano di azione per soddisfare il 

fabbisogno energetico improntato da un lato alla riduzione delle emissioni e dei 

consumi energetici, dallõaltro allõincremento di produzione di energia da fonti 

rinnovabili; un piano compatibile con lo sviluppo sostenibile del nostro territorio ed 

allineato agli obiettivi di politica energetica nazionale e regionale tracciati dalla Road 

Map dellõUnione Europea.   

 

 

  

                                                 

1  Si vedano, tra i principali rapporti commissionati dallôONU e dall principali organizzazioni internazionali, il 
Millennium ecosystem assessment (2005), il rapporto Stern (2006) ed il V rapporto del  Intergovernmental Panel on 
Climate Change (ICCP) sui cambiamenti climatici (2014). 
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2 Finalità e obiettivi de l presente Piano  

Il Piano di Azione Energetico  ð PAE rappresenta  per lõUnione dei Comuni della Valdera 

unõimportante strumento programmatico ai fini dellõaffermazione di un approccio 

unitario ai temi:  

- del governo del territorio , 

- dello sviluppo economico locale,  

- della tutela dellõambiente, 

in funzione di unõefficace politica integrata di area . 

La finalità di fondo d el presente Piano nella volontà delle Amministrazioni coinvolte di 

integra re il fattore energia nell e strategie di sviluppo territoriale ed economico 

dellõUnione, allo scopo di imprimere a l medesimo sviluppo un carattere fortemente 

òsostenibileó, a vantaggio dei cittadini e di quanti fruiscono d ellõambito territoriale  della 

Valdera e dei servizi offerti.  

Sul piano operativo detta strategia viene attuata mediante:  

- lõindividuazione di opzioni di sviluppo migliorative dello stato dellõambiente e 

della qualità della vita  a livello locale ; 

- la promozione dellõuso razionale delle risorse sul territorio di riferimento . 

Lõinsieme delle scelte operative che verranno praticate nellõambito del percorso di 

elaborazione del PA E darà corpo a  un Piano di azione, al quale viene data valenza 

esecutiva mediante lõadozione formale da parte de llõorgano deliberativo dellõUnione. 

Il PAE è teso, infa tti, a definire le condizioni idonee allo sviluppo di un Sistema 

Energetico -Ambientale di Area  che dia priorità alle fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico  come mezzi per una maggiore tutela dellõambiente e della salute delle 

comunità locali.  

Il PAE, al tempo stesso, può essere anche un valido strumento di indirizzo per orientare 

lo sviluppo del sistema economico -produttivo dellõarea verso i settori della ògreen 

economy ó e delle òclean technologies ó, introducendo meccanismi di facilitazione per 

la real izzazione degli interventi previsti dal Piano di Azione.  

In tal senso , deve leggersi anche la volontà di imprimere alla metodologia di lavoro  un 

indirizzo di sensibilizzazione, formazione e crescita delle singole amministrazioni 

comunali in merito alle tematiche in esame, che si concretizza mediante lõelaborazione 

del presente piano , da ritenersi la base per i Piani che i singoli comuni vorranno attuare, 

aderendo allõiniziativa del Patto dei Sindaci secondo le modalit¨ richiamate in allegato 

al presente documento.   

Difatti, il piano, come meglio precisato nella parte conclusiva del documento, 

rapprese nta il risultato di un processo  sviluppato di concerto con le amministrazioni  
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comunali, ma che in realt¨ costituisce il punto di partenza per lõattuazione di interventi 

mirati e puntuali  nellõambito dei singoli comuni.  

Nello specifico , tale processo , avviato nel Giugno 2012, è stato articolato in tre macro -

fasi successive, illustrate nel documento, così composto:  

- Parte 1: Analisi di Contesto;  

- Parte 2: Bilanci o energetico e delle emissioni;  

- Parte 3: Piano di Azione.  

Con t ale suddivisione  il documento si propone di analizzare e valutare i seguenti aspetti, 

contestualizzandoli alla realtà in esame:   

-  analisi del sistema energetico locale e del contesto territori ale e socio -

economico;  

-  ricostruzione del bilancio energetico e analisi dellõofferta locale di energia; 

-  ricostruzione dellõInventario Base delle Emissioni di CO2;  

- valutazione dei potenziali di intervento a scala locale sul lato domanda e offerta 

di energia , attraverso la ricostruzione dei possibili scenari di evoluzione del 

sistema energetico;  

- pianificazione/programmazione della strategia d'intervento a scala locale:  

- individuazione degli ambiti prioritari di intervento e dei corrispondenti obiettivi 

quant itativi di efficientamento;  

- selezione delle linee strategiche di intervento atte a conseguire gli obiettivi 

delineati e definizione delle azioni da intraprendere con diversi livelli di priorità;  

- definizione degli strumenti necessari per la realizzazione e  la diffusione delle 

azioni selezionate (strumenti di programmazione e controllo, d'incentivazione e 

supporto finanziario, di gestione e verifica, ecc.);  

- definizione del Piano dõAzione (Roadmap ); 

- progettazione del un sistema di monitoraggio della strategia dõintervento.  

Nel corso dello sviluppo del lavoro, lõUnione Valdera ha mutato la sua configurazione, 

pertanto , ciascuna parte fa riferimento alla configurazione in essere in quel momento.  
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3 Risultati attesi  

In via di principio , le principali opportunità  che le comunità coinvolte ritengono di poter 

trarre dallo sviluppo del PA E sono ravvisabili nelle seguenti:  

- costruzione di un quadro dõinsieme delle dinamiche territoriali di sviluppo 

territor iale, urbanistico ed economico ; 

- individuazione globale delle potenzialità di risparmio energetico e di utilizzo di 

fonti energetiche a minor impatto conseguibili a vantaggio dellõintero territorio; 

- sviluppo di sinergie per il conseguimento delle politiche energetiche comunitarie, 

nazionali e regionali, nonch® allõattivazione di progettualit¨ e allõaccesso di 

fondi dedicati ; 

- limitazione di infrastrutture energetiche, inquinamento ambientale e usi 

energetici non compatibili con la politica comune di gestione del territorio ; 

- definizione di strumenti attuativi comuni (ad es.: regolamento edilizio sostenibile; 

appalti pubblici verdi) applica bili a tutto il territorio;  

- programmazione a livello di Area di infrastrutture tecnologiche per la produzione 

e distribuzion e di vettori energetici e servizi ad elevata efficienza (cogenerazione, 

teleriscaldam ento, teleraffrescamento, etc.);  

- approccio sistemico alle assunzioni nellõesercizio delle funzioni di competenza 

(DIA/SCIA; controllo e vigilanza; conferenza dei servizi i n sede procedimento 

autorizzatorio; etc.) ; 

- sostegno congiunto allõutilizzazione di disponibilit¨ energetiche locali, di servizi 

energetici locali, di tecnologie energetiche prodotte localmente, di 

competenze energetiche locali, nonché alla domanda di altri  servizi collegati 

agli usi energetici;  

- definizione sistemica di politiche e iniziative tese alla creazione di nuova 

occupazione ( «green jobs» ) e alla conversione di occupazion e preesistente 

(«green skills»); 

- nel più lungo periodo, si potrebbe giungere anc he allõattestazione  energetica  

(APE) degli edifici pubblici, passando attraverso una idonea diagnosi energetica . 
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Di seguito  si riporta unõanalisi del contesto territoriale  dellõUnione, considerando la 

configurazione del territorio durante la prima parte di sviluppo del piano  (2012-2014), in 

cui sono stati svolti gli incontri con i comuni per la presentazione dellõiniziativa ed  è 

stata effettuata  lõattivit¨ di raccolta ed el aborazione  dei dati relativi ai consumi 

energetici (periodo di riferimento 2011-2013). 

Tale valutazione  si è resa necessaria al fine di inquadrare le componenti ambientali  e lo 

stato del territorio nella prima fase del processo ed individuare, sulla base d ella 

valutazione quantitativa dei consumi energetici sviluppata nella fase 2, i margini di 

miglioramento e le azioni da attuare secondo le modalità di cui alla parte 3 del 

documento.  

Eventuali aggiornamenti dei dati in esame verranno riportati nellõambito dellõanalisi  di 

contesto dei singoli comuni.  

4 Il contesto territoriale  

4.1 Inquadramento geografico  

LõUnione della Valdera viene istituita nel 2008 come strumento di governo di servizi e 

funzioni organizzati in forma associata  da parte dei Comuni della Provincia di Pisa 

appartenenti allõomonima zona socio-sanitaria, inclusi i Comuni che fungono da punto 

di contatto con altri ambiti territoriali, la cui presenza è stata giudicata un 

rafforzamento della potenzialit¨ operativa, per lõelaborazione di strategie di area vasta 

nei settori operativi che lo richiedono.  

Nella prima parte di sviluppo del piano, lõUnione era costituita da n.13 comuni per un 

totale di 620,26 Km2 di superficie , come riportato nella figura successiva  
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Figura 1. Localizzazione geografica dellõUnione dei Comuni della Valdera 

 

Il dettaglio delle aree  riferite al 31/12/2004 è indicato nella tabella successiva.  

Tabella 4-1. Superficie territoriale dei Comu ni della Valdera  

Comune  Superficie  

(Kmq)  

Bientina  29,25 

Buti 23,08 

Calcinaia  14,99 

Capannoli  22,71 

Casciana Terme  36,42 

Chianni  62,09 

Lajatico  72,50 

Lari 45,13 

Palaia  73,82 

Peccioli  92,63 

Ponsacco  19,90 

Pontedera  46,03 

S. Maria a Monte  38,28 

Terricciola  43,43 

Totale Unione  620,26 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Atlante statistico dei Comuni, Ed. 2014, Istat 2 

                                                 

2 La  superficie territoriale dei comuni viene fornit a  dagli Uffici Provinci ali dell'Agenzia del Territorio. 
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LõIstat rende noto anche il grado di urbanizzazione  dei Comuni, legato a lla densità di 

popolazione e a lla contiguità fra aree , in base al quale il territorio  relativo viene 

classificato in tre tipologie di area  (unõarea ¯ costituita da un gruppo di aree locali 

contigue ). In particolare:  

a)  I comuni a bassa urbanizzazione  sono un insieme di aree locali non comprese in 

aree densa mente popolate o in aree intermedie. Le aree locali che coprono in 

complesso meno di 100 Kmq, che non raggiungano le densità richieste, ma 

siano interamente incluse entro aree densamente popolate o aree intermedie, 

sono considerate come facenti parte di qu este; se, invece, tali aree sono 

racchiuse fra un'area densamente popolata e una intermedia, sono aggregate 

all'area intermedia;  

b)  I comuni a media urbanizzazione  sono costituiti da un insieme contiguo di aree 

locali, non comprese in aree densamente popolate , ognuna delle quali con 

densità di popolazione superiore ai 100 ab/ Km2, che sia adiacente a un'area 

densamente popolata oppure abbia una popolazione totale di almeno 50.000 

ab. Le aree locali che coprono in complesso meno di 100 Km2, che non 

raggiungano l e densità richieste, ma siano interamente incluse entro aree 

densamente popolate o aree intermedie, sono considerate come facenti parte 

di queste ; se, invece, tali aree sono racchiuse fra un'area densamente popolata 

e una intermedia, sono aggregate all'area intermedia;  

c)  I comuni a elevata urbanizzazione  sono costituiti da un insieme contiguo di aree 

locali, ognuna delle quali con densità di popolazione superiore ai 500 ab ./  Km2, 

la cui popolazione totale sia di almeno 50.000 ab . Le aree locali che cop rono in 

complesso meno di 100 Km2, che non raggiungano le densità richieste, ma siano 

interamente incluse entro aree densamente popolate o aree intermedie, sono 

considerate come facenti parte di queste ; se, invece, tali aree sono racchiuse 

fra un'area dens amente popolata e una intermedia, sono aggregate all'area 

intermedia.  

Le variabili relative ai Comuni dellõUnione sono indicate nel seguito. 

Tabella 4-2. Grado di urbanizzazione dei Comuni della Valdera  

Comu ne  Grado di 

urbanizzazione  

Bientina  Intermedio  

Buti Intermedio  

Calcinaia  Intermedio  

Capannoli  Intermedio  

Casciana Terme  Basso 

Chianni  Basso 

Lajatico  Basso 

Lari Intermedio  

Palaia  Basso 

Peccioli  Basso 
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Ponsacco  Intermedio  

Pontedera  Intermedio  

S. Maria a Monte  Intermedio  

Terricciola  Basso 

Fonte: ns. elab oraz . su dati Atlante statistico dei Comuni, Ed. 2014, Istat  (dati 20 11) 

4.2 Caratteristiche geomorfologiche  

Tra i parametri funzionali a ricostruire il contesto territoriale dellõUnione della Valdera 

rientrano anche quelli legati alle caratteristiche geomorfologiche.  

La fonte dei dati considerata in questa fase ¯ lõAtlante statistico dei Comuni di Istat, 

edizion e 2014.3 

Dai dati della tabella sottostante si pu¸ osservare che lõassetto del territorio in analisi ¯ 

riconducibile a due tipologie morfologiche: pianura e collina, derivanti dai rispettivi 

valori soglia altimetrici.  

Tabella 4-3. Zone altimetriche dei Comuni dell õUnione della Valdera  

Comune  Zona  

alt imetrica  

Quota min  Quota max  Quota 

Municipio  

Bientina  pianura  5 69 10 

Buti collina 

litoranea  

10 910 85 

Calcinaia  pianura  10 77 16 

Capannoli  collina interna  25 147 51 

Casciana Terme  collina interna  43 507 125 

Chianni  collina interna  65 675 284 

Lajatico  collina interna  50 628 205 

Lari collina interna  10 212 130 

Palaia  collina interna  30 276 240 

Peccioli  collina interna  33 284 144 

Ponsacco  pianura  14 79 24 

Pontedera  pianura  10 167 14 

S. Maria a Monte  pianura  6 112 56 

Terricciola  collina interna  36 211 180 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Atlante statistico dei Comuni, Ed. 2014, Istat  

La zona altimetrica di collina contraddistingue un numero prevalente di comuni, in 

specie del tipo òcollina internaó, ripartizione individuata dallõIstat allo scopo di tener 

conto dell'azione moderatrice del mare sul clima  ad indicare, dunque, in questo caso, i 

territori, esclusi dalla zona di pianura, che non sono bagnati dal mare o prossimi  ad  esso. 

  

                                                 

3 La versione del database di dati comunali provenienti da fonti ufficiali è scaricabile dal sito di Istat al 

seguente indirizzo: www.istat.it/it/archivio/113712   

http://www.istat.it/it/archivio/113712
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4.3 Dati demografici  

Il quadro demografico dei Comuni dellõUnione viene ricostruito sulla base dei dati resi 

disponibili da fo nte lõIstat4 per il periodo 2011 - 2013, in conformità con la valutazione 

quantitativa sviluppata nella fase 2 (anno di riferimento 2013).  

Nella tabella successiva , pertanto,  per ciascuno dei Comuni sono raffigurati i dati della 

popolaz ione residente in con fronto con la popolazione totale dellõUnione, della 

provincia di Pisa e della regione Toscana.  

Tabella 4-4. Popolazione residente totale nel triennio 201 1-2013 (dati al 1° Gennaio ) 

Territori 2011 2012 2013 

Bientina  7.709 7.760 7.891 

Buti 5.856 5.780 5.810 

Calcinaia  11.692 11.698 11.838 

Capannoli  6.145 6.200 6.315 

Casciana Terme  3.676 3.625 3.607 

Chianni  1.505 1.456 1.436 

Lajatico  1.376 1.372 1.374 

Lari 8.841 8.755 8.779 

Palaia  4.622 4.569 4.580 

Peccioli  4.966 4.932 4.909 

Ponsacco  15.511 15.245 15.267 

Pontedera  28.350 28.087 28.249 

S. Maria a Monte  12.813 12.870 13.192 

Terricciola  4.556 4.504 4.546 

Totale Unione  117.618 116.853 117.793 

Prov. Pisa 417.782 410.728 413.602 

Regione Toscana  3.749.813 3.667.780 3.692.828 

Fonte: ns. elab oraz . su dati Istat  

Come si può osservare, nel triennio si assiste ad un a situazione di sostanziale stabilità 

della popolazione residente  nei territori dellõUnione, in discesa nel 2012 rispetto allõanno 

precedent e, quindi in ripresa nel 2013, analogamente a quanto accade nella 

Provincia  di Pisa, sia pur con un andamento dif ferente in termini quantitativi  e n ella 

Regione . 

Il raffronto fra le tre macro -ripartizioni è illustrato nei grafici di cui alle figure successive . 

                                                 

4 Dati resi disponibili gr azie al portale òGeo Demoó di Istat allõindirizzo: http://demo.istat.it/index.html   

http://demo.istat.it/index.html
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Figura 2. Popolazione residente a confronto (dati al 1° Gennaio ) 

 

Fonte: ns. elab oraz . su dati Istat  

Lõandamento dei residenti per ciascun Comune  è rappresentato successiva mente . 

Figura 3. Anda mento della popolazione nel triennio 201 1-2013 (dati al 1° Gennaio)  

 

Fonte: ns. elab oraz . su dati Istat  

Con riguardo allõultimo anno, il 2013, la ripartizione dei residenti allõinterno dellõUnione ¯ 

rappresentata nella figura successiva  che ben evidenzia i rapporti esistenti fra i vari 

Comuni in quanto a distribuzione degli abitanti . 



PIANO DI AZIONE ENERGETICO PAE 

 

Data: 18/04/2018  17 

Figura 4. Ripartizione dei r esidenti dellõUnione per Comune. Anno 201 3 (dati al 1° 

Gennaio)  

 

Fonte: ns. elab oraz . su dati Istat  

 

Spunt i interessanti di riflessione sul quadro demografico dellõarea oggetto di studio sono 

forniti dai dati statistici diffusi dalla Provincia di Pisa grazie al Dossier statistico VIII 5. 

Prendendo in esame i dati del Bilancio Demografico e popolazione residente per sesso 

al 31 Dicembre  dellõIstat tratti dal portale òGeo Demoó citato, pone a confronto il peso 

demografico dei comuni e delle zone socio sanitarie della provincia di Pisa , ottenendo 

i risultati illustrati nella figura successiva , ove è stato preso in c onsiderazioni il solo 

periodo dal 2001 al 2012, tralasciando i dati decennali dei Censimenti dal 1961 al 2001.  

                                                 

5  Provincia di Pisa, Area tematica Innovazione e Statistica, Dossier Statistico 8, indirizzo: 

http://www.provincia.pisa.it  

http://www.provincia.pisa.it/
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Figura 5. Evoluzione del peso demografico delle zone socio sanitarie della provincia . 

(Valori %) 

 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Dossier Statistico Provinciale n. 8 

Si pu¸ rilevare come lõarea della Valdera, che negli anni precedenti comprendeva 

anche Crespina, presenti unõevoluzione crescente.  

Recuperando i dati relativi alla superficie territoriale (dati al 31/12/2004) e assumendo a 

riferimento la popolazione 201 3 (dati al 01/01/201 3), nel seguito si dà evidenza della 

densità abitativa per ciascun Comune dellõUnione.  

Nelle ultime righe il dato complessivo della Valdera è posto a confronto con quello 

relativo a  Provincia e  a  Regione.  

Tabella 4-5. Densità abitativa dei Comuni della Valdera  

Comune  
Superficie  

(Kmq)  

Densità abitativa  

(ab./kmq)  

Bientina  29,25 273,16 

Buti 23,08 254,94 

Calcinaia  14,99 810,01 

Capannoli  22,71 277,23 

Casciana Terme  36,42 98,65 

Chianni  62,09 23,14 

Lajatico  72,5 18,92 

Lari 45,13 198,16 

Palaia  73,82 62,46 

Peccioli  92,63 53,23 
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Comune  
Superficie  

(Kmq)  

Densità abitativa  

(ab./kmq)  

Ponsacco  19,9 784,37 

Pontedera  46,03 628,18 

S. Maria a Monte  38,28 344,75 

Terricciola  43,43 105,48 

Totale Unione  620,26 192,66 

Provincia di Pisa  2.445,82 273,16 

Regione Toscana  22.993,51 254,94 

Fonte: ns. elab oraz . su dati Istat  

Anche qui, facendo rimando ai dati statistici diffusi da lla Provincia, è di tutto interesse 

indagare lõevoluzione nel tempo della densit¨ per ciascuna delle zone socio -sanitari e 

di Pisa, in specie, relativamente al periodo dal 2001 al 2012 , per cui si dispone dei dati.  

Con riferimento alla Valdera, viene incluso anche il Comune di Crespina.  

Figura 6. Densità della p opolazione per zona socio -sanitaria  della provincia (ab./ Kmq)  

 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Dossier Statistico Provinciale n. 8  

Si osserva dalla figura che la Valdera, superata a larga distanza, in quanto a densità  

della popolazione residente , sia dallõArea Pisana che dal Valdarno Inferiore, presenta 

unõevoluzione costantemente positiva nel corso degli anni, presentandosi come 

unõarea in espansione abitativa. 
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4.4 Patrimonio abita tivo  

Allo scopo di inquadrare la situazione esistente rispetto al patrimonio abita tivo si fa 

ricorso ai dati censuari della popolazione e delle abitazioni dellõIstat, di cui al ò15° 

Censimento generale 2011 ó, resi disponibili dallõIstat grazie al data warehouse  on line 

del censimento della popolazione e delle abitazioni 6.  

Il primo elemento su cui ci si sofferma attiene allo stock edilizio dellõarea dellõUnione.  

A tal proposito, la tabella successiva illustra il numero di edifici presenti nel territorio in 

esame, articolati in base allõeventuale utilizzazione .  

Tabella 4-6. Edifici per stato dõuso 

Stato dõuso Utilizzati Non utilizzati  Totale  
Non 

utilizzati/Tot. 

(%) 

Bientina  1.586 84 1.670 5,0% 

Buti 1.351 78 1.429 5,5% 

Calcinaia  1.633 25 1.658 1,5% 

Capannoli  1.175 20 1.195 1,7% 

Casciana Terme  870 36 906 4,0% 

Chianni  611 29 640 4,5% 

Lajatico  464 3 467 0,6% 

Lari 2.215 114 2.329 4,9% 

Palaia  1.233 44 1.277 3,4% 

Peccioli  1.273 40 1.313 3,0% 

Ponsacco  2.617 46 2.663 1,7% 

Pontedera  5.017 102 5.119 2,0% 

S. Maria a Monte  2.744 111 2.855 3,9% 

Terricciola  1.213 37 1.250 3,0% 

Totale Unione  24.002 769 24.771 3,1% 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Istat, 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni  

Concentrando lõattenzione sulle abitazioni, i dati che seguono offrono un quadro del 

numero di abitazioni censite per ciascuno dei comuni dellõUnione.7 

Tabella 4-7. Numero di abitazioni per Comune. Anni 2001 -2011 (dati censuari)  

Comune  2001 2011* Var. % 

Bientina  2.440 3.380 38,5% 

                                                 

6 Cfr.: http://dati -censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx   

7 Per òabitazione ó o òalloggio ó deve intendersi: òalloggio costituito da un solo locale o da un insieme di 

locali (stanze e vani accessori), costruito con quei requisiti che lo rendono adatto ad essere dimora stabile 

di una o più persone, anche nel caso in cui una parte sia adibita ad ufficio (studio professionale, ecc.). 

Dotato di a lmeno un accesso indipendente dallõesterno (strada, cortile, ecc.) o da spazi di disimpegno 

comune (pianerottoli, ballatoi, terrazze, ecc.), un accesso cioè tale che non comporti il passaggio 

attraverso altre abitazioni. Separato da altre unità abitative d a pareti. Inserito in un edificioó. Cfr.: 

http://www3.istat.it/cgi -bin/glossario/indice.pl#E   

http://dati-censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx
http://www3.istat.it/cgi-bin/glossario/indice.pl#E
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Buti 2.226 2.434 9,3% 

Calcinaia  3.318 4.969 49,8% 

Capannoli  1.918 2.687 40,1% 

Casciana Terme  1.660 1.955 17,8% 

Chianni  920 1.089 18,4% 

Lajatico  750 800 6,7% 

Lari 3.469 3.773 8,8% 

Palaia  2.017 2.155 6,8% 

Peccioli  2.307 2.407 4,3% 

Ponsacco  4.956 6.620 33,6% 

Pontedera  10.674 11.792 10,5% 

S. Maria a Monte  3.982 5.615 41,0% 

Terricciola  1.726 2.313 34,0% 

Totale Unione   44.364 51.989 17,2% 

* Dati non validati  

Fonte: ns. elab oraz. su dati  Dossier Statistico Provinciale n. 8  

Lõultima colonna mostra la variazione, in termini percentuali, del numero di abitazioni 

nel decennio di riferimento. Da qui si evince come il maggior contributo alla crescita d i 

oltre i l 17% a livello di Unione , sia stato dato dai comuni di Calcinaia, S . Maria a Monte, 

Capannoli , Bientina, Terricciola e Ponsacco  (con valori che oscillano dal 49,8% al 

33,6%), seguiti dagli altri (tutti al di sotto del 20%) , sino al valore minimo di Peccioli . 

I dati della tabella s uccessiva forniscono invece informazioni circa le òabitazioni 

occupate da residenti ó, vale a dire, le a bitazioni occupate da persone che hanno 

dimora abituale nelle stesse, anche se temporaneamente assenti alla data del 

Censimento . 

I dati, derivanti da elaborazioni del 15° Censimento generale della popolazione e dell e 

abitazioni  dellõIstat, sono stati prodotti dal Settore Sistema Informativo di supporto alle 

decisioni , Ufficio regionale di statistica 8. 

Tabella 4-8. Abitazioni e altri tipi di alloggi 9 occupati da persone residenti per Comune 

(v.a. ) 

Territorio Abitazioni  Altri tipi di 

alloggi  

Bientina  3.058 3 

Buti 2.318 1 

Calcinaia  4.643 4 

Capannoli  2.382 3 

                                                 

8 Cfr.: http://www.regione.toscana.it/statistiche/dati -statistici  

9 Per òAltro tipo di alloggioó deve intendersi: òAlloggio non classificabile come abitazione presso il quale, al 

momento del censimento, dimorano abitualmente o temporaneamente una o più persone. Ne sono 

esempi: le roulotte, le tende, i caravan, i camper, i container; le baracche , le capanne, le casupole, le 

grotte; le rimesse, i garage, le soffitte, le cantine; gli alloggi contenuti in costruzioni che non sono edifici 

(secondo la definizione di edificio).ó Cfr. http://www3.istat.it/cgi -bin/glossario/indice.pl#E  

http://www3.istat.it/cgi-bin/glossario/indice.pl#E
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Territorio Abitazioni  Altri tipi di 

alloggi  

Casciana Terme  1.486 3 

Chianni  679 1 

Lajatico  572 - 

Lari 3.434 9 

Palaia  1.830 - 

Peccioli  2.014 1 

Ponsacco  6.045 7 

Pontedera  11.470 15 

S. Maria a Monte  4.874 3 

Terricciola  1.818 1 

Totale Unione  46.623 27 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Istat - 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni  - Anno 

2011. Elaborazioni Settore Sistema Regione Toscana  

 

Rapportando il numero di abitazioni occupate da residenti al numero totale di 

abitazioni, ancorché il dato sia diffuso come provvisorio, se ne deduce che, a livello di 

Unione, circa il 90% dello st ock abitativo esistente risulta occupato da  persone residenti . 

Il dato a livello comunale è illustrato a seguire, laddove i territori comunali sono posti in 

ordine decrescente rispetto ai relativi valori %.   
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Tabella 4-9. Rapporto tra le a bitazioni occupate da residenti  e le a bitazioni totali  (val. %)  

Territorio Abitaz . occupate da 

residenti / Abitaz . totali  

Pontedera  97,3% 

Buti 95,2% 

Calcinaia  93,4% 

Ponsacco  91,3% 

Lari 91,0% 

Bientina  90,5% 

Capannoli  88,6% 

S. Maria a Monte  86,8% 

Palaia  84,9% 

Peccioli  83,7% 

Terricciola  78,6% 

Casciana Terme  76,0% 

Lajatico  71,5% 

Chianni  62,4% 

Totale Unione  89,7% 

Fonte: ns. elab oraz. su dati statistici Regione Toscana e Provincia di Pisa  

Altro parametro di rilievo  ¯ rivestito dallõestensione delle abitazioni occupate 

stabilmente.  A tal proposito, la tabella successiva mostra la situazione relativa 

allõUnione, sia in termini di valori assoluti  (sup erf. abitazioni occupate da residenti ) che 

di valori medi  (rapporto t ra sup erf. abitazioni occupate da residenti e n . di residenti in 

abitazione ), in ogni caso espressi in òm2ó. 

Tabella 4-10. Superficie delle abitazioni occupate d a persone residenti per Comune  (m 2) 

Territorio Superficie  abitazioni 

occupate da residenti  

(valori assoluti)  

Superficie  per occupante 

delle abitazioni  

(valori medi)  

Bientina  314.768 40,63 

Buti 245.098 42,57 

Calcinaia  449.688 38,68 

Capannoli  240.583 38,84 

Casciana Terme  158.316 43,88 

Chianni  69.904 48,18 

Lajatico  59.289 43,09 

Lari 372.368 42,86 

Palaia  196.646 43,28 

Peccioli  199.983 40,65 

Ponsacco  597.944 39,45 

Pontedera  1.106.686 39,57 

S. Maria a Monte  504.395 39,28 

Terricciola  191.102 42,43 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Istat - 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni  - Anno 

2011. Elaborazioni Settore Sistema Regione Toscana  
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I dati dellõultima colonna si confrontano con un dato medio a livello di Unione pari a ca. 

41,6710, a livello di Pr ovincia leggermente superiore, pari a 42,07 e di Regione pressoché 

in linea pari a 41,46 11. 

La tabella sottostante fornisce informazioni di tutto interesse con finalità di 

ottimizzazione energetica, in termini di epoca di costruzione dello stock abitativo 

esistente presso i Comuni dellõUnione. 

Sia pur in linea di principio, infatti, ¯ possibile associare allõepoca di costruzione 

determinate tecniche costruttive e, dunque, caratteristiche strutturali che consentono 

di formulare ipotesi  circa lõefficienza energetica di detto stock e, da qui, individuare 

azioni migliorative conseguenti.  

Studi specialistici  da sviluppare in via successiva al PAE , solitamente tesi alla 

certificazione energetica degli edifici, potranno, se del caso, approfondire le 

informazioni emergenti dallõanalisi dei dati derivanti dal 15° Censimento della 

popolazione e delle abitazioni  dellõIstat. 

Tabella 4-11. Abitazioni per epoca di costruzione (v.a.)  

Epoca di 

costruzione  

1918 e 

preced . 

1919-

1945 

1946-

1960 

1961-

1970 

1971-

1980 

1981-

1990 

1991-

2000 

2001-

2005 

2006 e 

success . 

Totale  

Bientina  401 159 265 386 431 316 411 480 585 3.434 

Buti 829 350 183 369 242 121 135 125 124 2.478 

Calcinaia  521 188 346 599 1.176 646 607 532 536 5.151 

Capannoli  603 168 187 348 350 240 206 258 345 2.705 

Casciana T .  607 223 246 284 158 207 113 71 42 1.951 

Chianni  615 156 139 76 21 26 16 24 27 1.100 

Lajatico  290 118 189 52 54 26 13 22 49 813 

Lari 1.372 375 250 310 475 447 245 192 189 3.855 

Palaia  913 214 159 283 227 143 63 113 82 2.197 

Peccioli  1.073 327 223 193 186 142 106 93 158 2.501 

Ponsacco  651 294 907 1.499 1.148 422 398 429 1.048 6.796 

Pontedera  346 261 5.776 1.800 1.240 952 1.230 1.041 261 12.907 

S.M. a 

Monte  

695 502 726 955 856 343 376 320 884 5.657 

Terricciola  811 378 272 219 125 92 156 145 134 2.332 

Tot. Unione  9.727 3.713 9.868 7.373 6.689 4.123 4.075 3.845 4.464 53.877 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Istat - 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni  - Anno 

2011. Elaborazioni Settore Sistema Regione Toscana  

La prima considerazione che è possibile fare a livello di Unione è che la maggior parte 

di edifici ad uso residenziale risalgono allõepoca 1946-1960 (18,3% il 59% dei quali è 

relativo al Comune di Pontedera)  e 1918 e precedenti  (18,1%), il 13,7% allõepoca 1961-

                                                 

10 Dato calcolato.  

11 Dati di Provincia e Regione da Fonte: Istat - 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni  - Anno 

2011. Elaborazioni Settore Sistema Regione Toscana . 
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1970, seguito da un 12,4% di edifici residenziali costruiti tra il 1971 e il 1980 . In anni più 

recenti, ¯ collocabile lõ8,3% del patrimonio abitativo dellõUnione (2006 e successivi ) e il 

7,1% (2001-2005). 

Sempre ai fini della pianificazione energetica potrebbe  essere utile ricostruire il quadro 

del titolo di godimento delle abitazioni, come riprodotto dalla tabella successiva.  

Tabella 4-12. Famiglie per titolo di godimento dell'abitazione in cui vivono per Comune  

(v.a.) 

Comuni  

Famiglie in abitazione  

Proprietà  Affitto  Altro titolo  Totale  

Bientina  2.396 405 328 3.129 

Buti 1.719 349 284 2.352 

Calcinaia  3.819 512 396 4.727 

Capannoli  1.995 246 166 2.407 

Casciana Terme  1.174 195 126 1.495 

Chianni  562 57 68 687 

Lajatico  453 75 62 590 

Lari 2.747 423 309 3.479 

Palaia  1.423 239 188 1.850 

Peccioli  1.534 270 227 2.032 

Ponsacco  4.711 894 526 6.132 

Pontedera  8.305 2.496 894 11.704 

S. Maria a Monte  3.916 573 478 4.967 

Terricciola  1.475 187 188 1.850 

Totale Unione  36.229 6.921 4.240 47.401 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Istat - 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni  - Anno 

2011. Elaborazioni Settore Sistema Regione Toscana  

Ragionando a scala di Unione, la grande maggioranza di famiglie risiede nelle 

abitazioni censite in virtù di un titolo di proprietà (76,4%), con valori superiori al dato 

medio provinciale (73,6%), regionale (73,7%) e nazionale (71,9%).  

Infine, rilevano i dati attinenti allo stock  di edilizia popolare presente nei Comuni della 

Valder a.  

A tal proposito, i dati ricavati dal Dossier VIII della Provincia di Pisa mostrano la 

situazione a Giugno 2012 relativa agli alloggi disponibili, dettagliando la tipologia di 

occupazione, il numero di utenti e la superficie media di detti alloggi.  

A livello globale di Unione s i pu¸ osservare che circa lõ82% delle abitazioni in 

argomento è occupato a tiolo di locazione , da parte di un numero medio di utenti pari 

a 3 che condividono una superficie di ca. 67 m 2.  
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Tabella 4-13. Alloggi di edilizia popolare disponibili per Comune e per tipologia di 

occupazione  (dati G iugno 2012) 

Comune  Alloggi a 

locazione  

Alloggi 

riscattati  

Tot. 

Alloggi  

Utenti  Utenti per 

alloggio  

Sup. 

media  

(mq)  

Bientina  77 19 96 270 2,8 66 

Buti 48 3 51 197 3,9 75 

Calc inaia  62 9 71 235 3,3 64 

Capannoli  32 8 40 132 3,3 74 

Casciana Terme  13 3 16 49 3,1 81 

Chianni  19 7 26 57 2,2 57 

Laiatico  35 6 41 109 2,7 61 

Lari 28 5 33 96 2,9 68 

Palaia  51 16 67 190 2,8 70 

Peccioli  84 16 100 301 3,0 67 

Ponsacco  62 0 62 254 4,1 68 

Pontedera  767 193 960 2.701 2,8 65 

S. Maria a Monte  79 5 84 94 1,1 64 

Terricciola  42 11 53 126 2,4 60 

Totale Unione  1.399 301 1.700 4.811 2,8 67 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Dossier Statistico Provinciale n.  8 
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5 Il contesto econ omico  

5.1 Struttura economica  

I dati di riferimento considerati sono quelli riferiti alla situazione territoriale in essere al 

31/12/2013, ricavati dal Registro delle imprese della Camere di Commercio, Industria, 

Artigiana to ed Agricoltura  (CCIAA) e resi  disponibili dalla Regione Toscana, Elab. del 

Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. 12 

Il primo gruppo di informazioni afferisce alle Imprese, registrate e attive, e alle Unità 

locali attive sul territorio dellõUnione, il secondo al Movimento anagrafico delle imprese .  

Tabella 5-1. Imprese registrate e attive e unità locali attive per tipologia (dati al 

31.12.2013)  

Comune  Imprese  Unità locali  

Registrate  Attive  Attive  di cui: 

Artigiane 

Attive  

% 

Artigiane 

su Attive  
Numero  di cui: 

Artigiane  

% 

Artigiane 

su Attive  

Bientina  960 805 298 37,0% 940 300 31,9% 

Buti 456 404 144 35,6% 459 146 31,8% 

Calcinaia  1.084 930 319 34,3% 1.112 323 29,0% 

Capannoli  485 440 181 41,1% 494 181 36,6% 

Casciana Terme  416 371 125 33,7% 411 125 30,4% 

Chianni  193 178 46 25,8% 195 46 23,6% 

Lajatico  156 151 32 21,2% 193 32 16,6% 

Lari 1.129 978 382 39,1% 1.119 386 34,5% 

Palaia  410 382 120 31,4% 431 121 28,1% 

Peccioli  497 457 171 37,4% 524 172 32,8% 

Ponsacco  1.687 1.476 550 37,3% 1.740 555 31,9% 

Pontedera  3.587 3.017 709 23,5% 3.624 716 19,8% 

S. M. a Monte  1.237 1.070 458 42,8% 1.180 463 39,2% 

Terricciola  507 450 148 32,9% 501 150 29,9% 

Tot. Prov. Pisa 43.183 37.247 11.162 30,0% 43.476 11.282 25,9% 

Fonte: Ufficio Regionale di Statistica  

 

 

 

                                                 

12 Cfr: http://www.regione.toscana.it/statistiche/dati -statistici/imprese/ -

/asset_publisher/6vQYNI057gs2/content/imprese -movimento -anagrafico -e-unita -locali -in-toscana -dati -

infocamere -2013?redirect=http%3A%2F%2Fwww.regione.toscana.it%2Fstatistiche%2Fdati -

statistici%2Fimprese%3Fp_p_id%3D101_INSTANCE_6vQYNI057gs2%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnor

mal%26p_p_mode%3Dview%26p_p_col_id%3Dcolumn -3%26p_p_col_pos%3D1%26p_p_col_count%3D2  
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Tabella 5-2. Movimento anagrafico delle imprese per comune  (dati al 31.12.2013) 

Comune  

Imprese  Indicatori (%)  

Registrate  Attive  Iscritte * Cessate * Saldo ** Tasso di 

iscriz. 

Tasso di 

cessaz . 

Tasso di 

turnover  

Tasso di 

crescita  

Bientina  960 805 82 67 15 +8,5% +7,0% +15,5% +1,6% 

Buti 456 404 33 33 0 +7,2% +7,2% +14,5% +0,0% 

Calcinaia  1.084 930 84 77 7 +7,7% +7,1% +14,9% +0,6% 

Capannoli  485 440 31 52 -21 +6,4% +10,7% +17,1% -4,3% 

Casciana T . 416 371 28 35 -7 +6,7% +8,4% +15,1% -1,7% 

Chianni  193 178 14 18 -4 +7,3% +9,3% +16,6% -2,1% 

Lajatico  156 151 7 2 5 +4,5% +1,3% +5,8% +3,2% 

Lari 1.129 978 58 96 -38 +5,1% +8,5% +13,6% -3,4% 

Palaia  410 382 27 28 -1 +6,6% +6,8% +13,4% -0,2% 

Peccioli  497 457 32 47 -15 +6,4% +9,5% +15,9% -3,0% 

Ponsacco  1.687 1.476 147 157 -10 +8,7% +9,3% +18,0% -0,6% 

Pontedera  3.587 3.017 314 318 -4 +8,8% +8,9% +17,6% -0,1% 

S.M. a Monte  1.237 1.070 89 94 -5 +7,2% +7,6% +14,8% -0,4% 

Terricciola  507 450 33 33 0 +6,5% +6,5% +13,0% +0,0% 

Tot. Prov.Pisa 43.183 37.247 3.121 3.511 -390 +7,2% +8,1% +15,4% -0,9% 

Fonte: Ufficio Regionale di Statistica  

* (Dal 1/01/2013 a l 31/12/2013 ) 

** (Iscritte ð Cessate)  
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5.2 Trasporti e mobilità  

5.2.1 Veicoli circolanti  

Con riguardo al tema in oggetto sono stati considerati i dati estratti  dallõAtlante 

statistico dei Comuni, Edizione 2014,  relativi ai dati al 31/12/2012, fonte ACI e riportati 

nella tabella successiva.  

Tale pubblicazione, però, non risulta esaustiva in quanto nulla dice in merito alla 

tipologia di carburante utilizzato e lõanno di immatricolazione. 

Pertanto, al fine di definire una metodologia di calcolo dei consumi da utilizzare anche 

nelle valutazioni quantitative di cui alle fasi 2 e 3, sono stati utilizzati dati statistici per 

ipotizzare il parco veicolare.  

Nello specifico, si è analizzata la tabella di consistenza del parco autovetture secondo 

l'alimentazione e la cilindrata al 31/12/2014  (tabella 5 -4) e quella di consistenza del 

parco autocarri merci secondo l'alimentazione e il ptt al 31/12/2014 (tabella 5 -5).  

I dati, suddivisi per regione, hanno permesso di calcolare per la Toscana, la 

percentuale di autovetture e autocarri alimentati a benzina, a gasolio e a gas, come 

riportato nelle tabelle seguenti.  
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Tabella 5-3. Totale veicoli circolanti  nei Comuni dellõUnione (Dati al 31/12/2012 ) 

Comune  Autobus  Autocarri  Autov. 

spec iali /specif.  

Autovetture  Motocarri  Motocicli  Motoveicoli e 

quadricicli 

spec iali /specif.  

Rimorchi e 

semirim orchi  

speciali/specif . 

Rimorchi e 

semirim orchi  

trasporto 

merci  

Trattori Totale  

Bientina  - 546 126 5.072 25 790 5 5 37 30 6.636 

Buti 7 369 58 3.620 75 641 7 2 6 3 4.788 

Calcinaia  12 689 166 7.321 39 1.123 8 9 38 31 9.436 

Capannoli  3 389 67 4.053 32 603 1 3 16 7 5.174 

Casciana T.  6 322 45 2.331 18 344 13 7 8 2 3.096 

Chianni  2 118 21 938 24 128 9    1.240 

Lajatico  1 129 20 877 18 146 5 1 1 2 1.200 

Lari 10 986 129 6.181 68 990 10 4 18 6 8.402 

Palaia  1 351 67 2.983 34 525 6 4 9 1 3.981 

Peccioli  13 464 86 3.182 27 517 7 2 16 5 4.319 

Ponsacco  6 1.203 244 10.052 44 1.527 7 10 27 19 13.139 

Pontedera  271 2.071 508 17.607 84 3.305 15 61 179 68 24.169 

S.M. a Monte  6 1.003 159 8.865 133 1.288 15 12 32 26 11.539 

Terricciola  3 387 74 2.816 46 464 3 4 26 7 3.830 

Totale 

Unione  

341 9.027 1770 75.898 667 12.391 111 98 308 134 100.949 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Atlante statistico dei Comuni, Ed. 2014, Istat  
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Tabella 5-4. Consistenza parco autovetture secondo l'alimentazione e la cilindrata al 

31/12/2014   

Regione  Fino a 

800 

801 - 

1200 

1201 - 

1600 

1601-

2000 

2001-

2500 

Oltre 

2500 

Non 

Identif.  

TOTALE % 

TOSCANA 70.145 533.303 1.162.329 452.468 97.341 63.036 302 2.378.924 100% 

ALTRE 12 27 2 
  

0   41 0% 

BENZINA 61.396 485.691 582.409 67.056 5.144 13.893 31 1.215.620 51% 

BENZINA E GAS LIQUIDO 4.847 23.531 83.881 11.634 1.104 1.352 3 126.352 5% 

BENZINA E METANO 162 15.850 61.286 3.424 353 164 1 81.240 3% 

ELETTRICITA 3 
 

1 1 3 2 232 242 0% 

GASOLIO 3.709 8.184 433.083 368.310 90.645 47.330   951.261 40% 

IBRIDO BENZINA 4 
 

1.658 1.849 71 293   3.875 0% 

IBRIDO GASOLIO   
  

192 20 0   212 0% 

NON DEFINITO 12 20 9 2 1 2 35 81 0% 

Fonte: Tab.III.16 A.C.I. - Statistiche automobilistiche  

Tabella 5-5. Consistenza parco autocarri merci secondo l'alimentazione e il PTT (peso 

totale a terra)  al 31/12/2014  

Regione  Fino a 

2,5 

2,6 - 3,5 3,6 - 

7,5 

7,6 - 

12 

12,1 - 

16 

16,1 - 

32 

OLTRE 

32 

Non 

Identif.  

TOTALE % 

TOSCANA 128.475 116.457 7.680 6.073 2.601 8.739 133 196 270.354 100% 

ALTRE 5 
       

5 0% 

BENZINA 16.041 731 66 29 14 19 1 4 16.905 6% 

BENZINA E GAS LIQUIDO 3.431 578 8 2 2 5 
  

4.026 1% 

BENZINA E METANO 6.528 338 11 
  

2 
  

6.879 3% 

ELETTRICITA 313 13 1 
     

327 0% 

GASOLIO 102.152 114.795 7.593 6.042 2.584 8.713 132 191 242.202 90% 

IBRIDO BENZINA   1 
      

1 0% 

IBRIDO GASOLIO 2 
       

2 0% 

NON DEFINITO 3 1 1   1     1 7 0% 

Fonte: ACI - Tab.III.17 A.C.I. Statistiche automobilistiche
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5.2.2 Parco veicolare pubblico  

In riferimento al parco veicolare pubblico è stata avviata una  raccolta dati nel 2012. I 

risultati ottenuti ad Ottobre  2013 sono sintetizzati nella tabella seguente . 

Tabella 5-6: Stato della raccolta dati da parte dei Comuni (dati al 29/10/2013)  

 

Fonte: ns. elaboraz. su dati forniti dai Comuni  
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6 Il contesto energetico  

In via di principio, l a disamina del contesto energetico è funzionale a condurre un 

approfondi mento dei due parametri cardine di riferimento ai fini della cost rizione del 

bilancio energetico per lõambito territoriale della Valdera,  quali:  

a)  la domanda di energia;  

b)  lõofferta di energia. 

Sotto il primo profilo, lõindagine dovrà soffermarsi  sui consumi energetici , approfonditi 

rispetto alle diverse tipologie di utenza (usi diversi, usi domestici e illuminazione pubblica) 

e/o  settori dõuso (industria; agricoltura; civile; trasporti ), nonché rispetto ai r elativi vettori 

energetici (energia elettrica ed energia termica consumata da fonti convenzionali e 

da fonti rinnovabili).   

Il lato dellõofferta di energia è rappr esentato da llõassetto infrastrutturale  dedicato  alla 

produzione energetica (energia elettrica ed energia termica ) e dai quantitativi di 

energia immessi  nelle reti esistenti : in entrambi i casi si rileva la distinzione tra fonti 

convenzionali e fonti rinnov abili  utilizzate  per la generazione di detti quantitativi . 

Tutto ciò sarà altresì funzionale  allõindividuazione delle quantità di emissioni di gas serra 

(CO 2 o equivalenti)  legate ai consumi energetici allõinterno dellõarea dellõUnione. 

6.1 Consumi finali di energia  

Per consumi finali di energia  si intend ono i quantitativi di energia consumati negli usi 

finali . I consumi finali totali sono d a ti dalla somma dei consumi finali di energia dei vari 

settori . 

Detti consumi , infatti, vengono solitamente indagati in relazione alla tipologia di uten ze 

finali (agricole, industriali, civili , illuminazione pubblica  e trasporti) o ai settori di attività 

economica (agricoltura, industria, residenziale, servizi e trasporti)  che originano tali 

utenze , nonché alla natura di vet tore energetico (energia elettrica, gas metano, GPL e 

petrolio)  utilizzato per produrre energia elettrica ed energia termica , a sua volta 

disaggregato per fonte ( convenzionale e rinnovabile) . 

Scopo ultimo di tali approfondimenti è quello di individuare gli  ambiti e i margini di 

efficientamento dei consumi , agendo a livello puntuale .  

Poiché, gli usi finali di energia rappresentano gli impieghi ai quali ¯ destinata lõenergia 

consegnata agli utilizzatori dopo le trasformazioni operate dal settore energetico, essi 

forniscono una misura della domanda energetica  espressa dal territorio  di riferimento . 
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6.1.1 Consumi per settore ÄȭÕÓÏ  

6.1.1.1 Consumi di energia elettrica  

I consumi finali di energia elettrica  sono dati dalla somma dellõenergia elettrica 

fatturata dagli esercenti e di quella autoconsumata dagli autoproduttori.  

Nel caso in esame, la fonte dei dati di base è stata Enel Distribuzione S.p.A. 13 

Unione Valdera  

Nella tabella sottostante sono rappresentati i dati dõinsieme afferenti ai consumi finali 

totali di ene rgia elettrica  nel territorio dellõUnione. 

Tabella 6-1. Consumi finali totali di energia elettrica nellõUnione. Anni 201 1-2013 (KWh) 

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  38.905.665 39.242.274 40.259.808 

Buti 16.024.087 15.479.056 14.873.066 

Calcinaia  51.699.583 56.355.014 52.270.107 

Capannoli  13.331.777 13.080.359 12.970.875 

Casciana Terme  10.660.138 9.717.064 58.666.858 

Chianni  3.484.287 3.741.445 3.124.467 

Lajatico  3.313.804 3.224.608 3.217.357 

Lari 41.855.230 40.649.096 40.497.718 

Palaia  11.210.254 11.181.402 11.021.149 

Peccioli  15.442.299 15.463.332 14.727.565 

Ponsacco  37.714.393 37.830.650 37.532.450 

Pontedera  149.943.480 203.086.088 154.099.937 

S. Maria a Monte  35.527.757 35.657.175 34.832.954 

Terricciola  15.522.227 14.743.008 13.374.896 

Totale Unione  444.634.981 499.450.571 491.469.207 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Enel Distribuzione  

Dalla lettura della tabella emerge il dato di Pontedera, i cui consumi rappresentano, 

da soli, circa un terzo dei consumi finali totali dellõarea dellõUnione (34% nel 2011; 41% 

nel 2012; 31% nel 2013) . 

                                                 

13 Gruppo Enel - Divisione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Centro  - Vettoriamento e Misura 

Toscana e Umbria.  
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Figura 7. Andamento dei c onsumi finali totali di elettricit¨ nellõUnione  (KWh) 

 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Enel Distribuzione  

Il dettaglio dei consumi per usi finali consent irà di disaggregare i valori dei consumi  

totali . A livello di singolo Comune , il quadro è illustrato qui di seguito  relativamente 

allõanno 2013. 

Tabella 6-2. Consumi finali di e nergia elettrica per macro -settore  dõuso. Anno 201 3 (KWh) 

Comune  Agricoltura  Industria  Civile  

Bientina  501.463 19.108.524 20.649.821 

Buti 253.124 3.036.312 11.583.630 

Calcinaia  130.815 24.108.056 28.031.236 

Capannoli  157.561 794.873 12.018.441 

Casciana Terme  201.373 1.701.674 56.763.811 

Chianni  196444 170286 2.757.737 

Lajatico  175.348 228.405 2.813.604 

Lari 365.329 19.798.269 20.334.120 

Palaia  586.168 1.490.109 8.944.872 

Peccioli  953.108 3.872.444 9.902.013 

Ponsacco  130.440 5.672.980 31.729.030 

Pontedera  531.525 47.488.961 106.079.451 

S. Maria a Monte  181.732 11.097.152 23.554.070 

Terricciola  752.301 3.050.207 9.572.388 

Totale Unione  5.116.731 141.618.252 344.734.224 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Enel Distribuzione  



PIANO DI AZIONE ENERGETICO PAE 

 

Data: 18/04/2018  36 

Come evidente, il settore più energivoro è quello civile che, si rammenta , aggrega il 

domestic o e il terziario . 

Figura 8. Contributo dei vari macro -settori ai consumi finali di energia elettrica.  

Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elab oraz. su dati Enel Distribuzione  

Allorché si tengano distinti il settore residenziale dal terziario, il risultato in termini di 

incidenza rispetto ai consumi finali di energia elettrica è il seguente.  

Figura 9. Contributo dei settori ai consumi finali di energia elettrica  nellõUnione.  

Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elaboraz. su dati Enel Distribuzione  
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Di seguito, si riportano alcune considerazioni generali su  gli esiti dellõanalisi condotta. 

Settore Agricolo  

Nella tabella successiva sono riportati i dati di consumo nellõultimo triennio disponibile 

per tutti i Comuni della Valdera.  

Lõultima riga evidenzia la situazione dõinsieme a livello di Unione: i dati relativi rivelano 

un andamento globale altalenante, con un decremento  del 4% nel 201 1 rispetto al 

2010, che diventa +4% nel 2012 rispetto allõanno precedente e +6% nel 2013. 

Tabella 6-3. Consumi di energia elettrica per il settore agricolo . Anni 201 1-2013 (KWh) 

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  187.194 304.204 501.463 

Buti 204.841 268.491 253.124 

Calcinaia  147.339 161.684 130.815 

Capannoli  175.307 175.109 157.561 

Casciana Terme  249.023 206.053 201.373 

Chianni  168.301 168.824 196.444 

Lajatico  196.343 214.816 175.348 

Lari 308.356 316.477 365.329 

Palaia  577.653 531.906 586.168 

Peccioli  950.827 964.212 953.108 

Ponsacco  212.005 142.200 130.440 

Pontedera  366.451 446.019 531.525 

S. Maria a Monte  171.363 186.621 181.732 

Terricciola  740.574 750.010 752.301 

Totale Unione  4.655.577 4.836.626 5.116.731 

Fonte: ns. elaboraz. su dati Enel Distribuzione  

Ben in evidenza la costante forte crescita  dei consumi in parola,  in tutti e tre gli anni 

analizzati, fatta registrare dal Comune di Bientina : dopo un drastico calo nellõanno 

2011 rispetto allõanno precede nte ( -60%), detti consumi segnano un +63% nel 2012 e un 

+65% nel 2013. 
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Figura 10. Andamento dei consumi finali di elettricità nel settore agricolo (KWh) 

 

Fonte: ns. elaboraz. su dati Enel Distribuzione  

Concentrando lõattenzione sullõultimo anno disponibile, la situazione è rappresentata 

ne l grafico successivo che mostra come quasi 1/5 dei consumi finali del settore 

agricolo si concen tri nel la sola Peccioli (19%) e quasi la metà dei medesimi  nei tre 

Comuni  di Peccioli, Terricciola e Palaia . 

Figura 11. Ripartizione dei consumi finali di elettricità nel settore agricolo . Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  
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Settore Industriale  

Anche in questo caso, la prima tabella fornisce il quadro di insieme relativo all õarea 

dellõUnione. 

Tabella 6-4. Consumi di energia elettrica per i l settore industria . Anni 201 1-2013 (KWh) 

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  18.467.186 18.000.141 19.108.524 

Buti 3.563.959 3.456.693 3.036.312 

Calcinaia  23.412.559 27.382.525 24.108.056 

Capannoli  909.100 874.408 794.873 

Casciana Terme  1.211.147 1.463.160 1.701.674 

Chianni  526.572 848.973 170.286 

Lajatico  291.115 244.975 228.405 

Lari 21.036.420 19.775.607 19.798.269 

Palaia  1.535.763 1.481.771 1.490.109 

Peccioli  4.238.609 4.298.397 3.872.444 

Ponsacco  4.967.875 5.351.370 5.672.980 

Pontedera  90.100.134 87.830.253 47.488.961 

S. Maria a Monte  12.335.701 11.361.547 11.097.152 

Terricciola  3.748.007 3.385.721 3.050.207 

Totale Unione  186.344.147 185.755.541 141.618.252 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  

A livello globale, nel triennio di riferimento emerge una tendenza alla diminuzione dei 

consumi finali di energia elettrica per il settore industriale: -4% nel 2011 rispetto allõanno 

precedente, -0,3% nel 2012 e ben -24% nel 2013. 

A seguire, la rappresenta zione grafica della situazione allõinterno di ciascuno dei 

Comuni  dellõUnione. 

Dalla figura si evidenzia la predominanza di Pontedera su tutti gli altri Comuni, con una 

tendenza, nondimeno, a d una graduale decrescita n ei consumi finali in esame nel 

trienni o di riferimento.  
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Figura 12. Andamento dei consumi finali di elettricità nel settore industria (KWh) 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  

Dal  grafico successivo , poi, si può notare come poco più della metà dei consumi finali 

del settore industria si concentri ne i soli Comun i di Pontedera  (34%) e Calcinaia (17%).  

Figura 13. Ripartizione dei consumi finali di e nergia elettric a nellõIndustria. Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  
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Settore Residenziale  

Come detto innanzi, il settore Residenziale congiuntamente al Terziario, aggrega bel il 

70% dei consumi energetici finali della Valdera  (dati anno 2013) .  

Disaggregando i consumi del Civile per singolo settore, l a tabella sottostante riporta , 

sempre nel triennio di riferimento , i consumi finali di energia elettric a  registrati per il solo 

Residenziale . 

Tabella 6-5. Consumi di energia elettrica per il settor e Residenziale . Anni 2011 -2013 (KWh) 

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  7.870.250 8.103.630 8.037.443 

Buti 6.070.830 6.110.148 5.987.604 

Calcinaia  11.860.163 12.216.534 12.250.666 

Capannoli  6.265.159 6.334.999 6.265.683 

Casciana Terme  3.962.768 3.960.492 3.873.915 

Chianni  1.742.528 1.707.601 1.770.592 

Lajatico  1.531.699 1.551.148 1.529.380 

Lari 9.951.141 9.985.803 9.834.612 

Palaia  5.544.633 5.588.120 5.572.580 

Peccioli  5.050.589 5.114.325 4.991.034 

Ponsacco  15.106.580 15.255.845 14.963.558 

Pontedera  29.433.811 30.022.148 29.402.013 

S. Maria a Monte  13.549.377 13.843.006 13.588.873 

Terricciola  4.801.061 4.759.921 4.750.662 

Totale Unione  122.740.589 124.553.720 122.818.615 

Fonte: elab. su dati Enel Distribuzione  

 

In termini tendenziali, i consumi finali per il settore residenziale  appaiono generalmente 

stabili.  

La situazione per singolo Comune è raffigurata nel seguito.  

Anche in questo ambito, sia pure con discrepanze meno sensibili, si nota la 

predominanza di Pontedera sugli altri  Comuni dellõUnione . 
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Figura 14. Andamento dei consumi finali di elettricità nel settore Residenziale (KWh) 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  

La proporzione tra i vari Comuni relativamente allõultimo anno ¯ rappresentata a mezzo 

del grafico  a torta successivo : in rilievo i consumi di Pontedera, pari a quasi ¼ dei 

consumi di energia elettrica totali dell õUnione.  

Figura 15. Ripartizione dei consumi finali di elettricità nel  Residenziale . Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  
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Settore Terziario 

Per quanto riguarda i Servizi, la situazione dõinsieme ¯ mostrata dalla tabella successiva, 

ove nel triennio 201 1-2013 si può osservare un andamento in rapida cresc ita dei 

consumi totali.  

Tabella 6-6. Consumi di energia elettrica per il settore terziario . Anni 201 1-2013 (KWh) 

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  12.381.035 12.834.299 12.612.378 

Buti 6.184.457 5.643.724 5.596.026 

Calcinaia  16.279.522 16.594.271 15.780.570 

Capannoli  5.982.211 5.695.843 5.752.758 

Casciana Terme  5.237.200 4.087.359 52.889.896 

Chianni  1.046.886 1.016.047 987.145 

Lajatico  1.294.647 1.213.669 1.284.224 

Lari 10.559.313 10.571.209 10.499.508 

Palaia  3.552.205 3.579.605 3.372.292 

Peccioli  5.202.274 5.086.398 4.910.979 

Ponsacco  17.427.933 17.081.235 16.765.472 

Pontedera  74.797.819 84.787.668 76.677.438 

S. Maria a Monte  9.471.316 10.266.001 9.965.197 

Terricciola  6.232.585 5.847.356 4.821.726 

Totale Unione  175.649.403 184.304.684 221.915.609 

Fonte: elab. su dati Enel Distribuzione  

Figura 16. Andamento dei consumi finali di elettricità nel settore residenziale (KWh) 

 
Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  



PIANO DI AZIONE ENERGETICO PAE 

 

Data: 18/04/2018  44 

Il grafico soprastante pone be n in luce, oltre al prim ato di Pontedera, c he mostra un 

deciso distacco sugli altri Comuni , il repentino incremento dei consumi 2013 del settore 

Terziario nel comune di Casciana Terme: +1194% rispetto allõanno precedente, legato 

essenzialmente allõimpennata dei consumi di edifici ed attrezzature terziarie non 

comunali (51.494.481 kWh registrati nel 2013 contro 3.146.003 kWh nel 2012) . 

Dette c ircostanz e emergono chiaramente dal grafico finale , relativo allõultimo anno 

disponibile . 

Si può , infatti , osservare come i consumi di Pontedera (46%) risultino pari a ca. la metà 

dei consumi di energia elettrica totali della Valdera per il Terziario  e come oltre la metà 

dei medesimi (59%) si concentri nei due comuni di Pontedera e Casciana Terme . 

Figura 17. Ripartizione dei consumi finali di elettricità nel Terziario. Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  

Illuminazione Pubblica  

I dati forniti da Enel Distribuzione  offrono informazioni di dettaglio anche relativamen te 

ai consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica , tipicamente rappresentati in 

forma aggregata nellõambito del settore dõuso Terziario nellõambito del quadro 

complessivo dei consumi di energia elettrica a livello di Unione delineato innanzi . 

Volendo, dunque, enucleare i dati in parola , la prima tabella mostra l a situazione 

dõinsieme dei consumi finali di energia elettrica per lõIlluminazione pubblica. Si può 

osservare un andamento pressoch® stabile nellõarco temporale di riferimento, oltre che 

la predominanza, ancora una volta dei consumi di Pontedera, seguit a  da altri comuni 

quali: Calcinaia, Lari e via via gli altri.  
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Tabella 6-7. Consumi di energia elettrica per lõIlluminazione pubblica. Anni 2011-2013 

(KWh) 

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  667.874 629.401 570.448 

Buti 606.976 579.966 721.835 

Calcinaia  978.667 992.765 983.600 

Capannoli  499.068 477.724 472.138 

Casciana Terme  410.784 422.796 435.960 

Chianni  168.298 151.689 162.113 

Lajatico  215.081 207.838 203.588 

Lari 850.185 911.687 964.189 

Palaia  392.668 429.089 401.193 

Peccioli  792.416 753.418 594.826 

Ponsacco  1.504.554 1.464.741 1.244.236 

Pontedera  3.943.673 4.043.354 3.816.861 

S. Maria a Monte  635.328 639.835 628.743 

Terricciola  498.666 513.281 495.275 

Totale Unione  12.164.238 12.217.584 11.695.005 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  

Nel seguito, il quadro tendenziale per ciascun o dei Comun i dellõUnione nel triennio 

2011-2013. 

Figura 18. Andamento dei consumi finali per Illuminazione pubblica (KWh) 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Enel Distribuzione  

La rappresentazione grafica dei dati pone in risalto anche qui i consumi finali d i 

Pontedera che sovrastano decisamente quelli  fatti registrare dagli altri Comuni.  
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Focalizzando lõattenzione sullõanno 2013, il rapporto fra consumi comunali per 

lõIlluminazione pubblica ¯ mostrato mediante il grafico a torta successivo. 

Figura 19. Ripartizione dei consumi fi nali di elettric ità  per Illuminazione pubblica. Anno 

2013 

 

Fonte: elab. su dati Enel Distribuzione  

Si pu¸ riscontrare lõincidenza dei consumi finali per lõIlluminazione pubblica  di 

Pontedera, pari a d un terzo del totale dei consumi dell õUnione. 

6.1.1.2 Consumi di gas naturale   

Il gas naturale viene fornito alle abitazioni, alle attività commerciali e agli impianti 

industriali. Gli usi pi ù comuni sono per cucinare, scaldare l'acqua sanitaria, 

riscaldamento e  condizionamento degli edifici.   

I dati relativi ai co nsumi sono forniti da Toscana Energia S.p.A., gestore del servizio di 

distribuzione per la maggior parte dei Comuni della Valdera , tranne Santa Maria a 

Monte  e Pontedera, relativamente al quale la Società eroga il proprio servizio solo in 

una parte del territo rio.  

Il distributore in questi due Comuni è 2I RETE GAS S.p .A., gestore totale per Santa Maria 

a Monte  e parziale per Pontedera . 

Lõarco temporale di riferimento ¯ il triennio 2011-2013. 

Nella tabella seguente si riportano gli esiti della raccolta ed elabo razione dati, 

effettuata nellõanno 2015 e richiesta ai comuni costituenti in quel periodo lõUnione della 

Valdera.  
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Tabella 6-8. Consumi totali di gas naturale nell õUnione. Anni 2011 -2013 (mc)  

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  4.908.142,17 4.800.578,84 4.941.425,89 

Buti 2.914.839,09 2.815.861,26 2.879.494,27 

Calcinaia  6.904.415,76 7.017.652,26 7.127.379,73 

Capannoli  2.442.284,58 2.396.210,04 2.421.420,62 

Casciana Term e 1.942.605,77 1.794.057,36 1.857.964,01 

Chianni  556.227,83 530.872,11 542.126,49 

Lajatico  1.181.492,09 1.147.658,26 1.050.488,16 

Lari 5.214.621,55 5.064.545,89 5.063.373,56 

Palaia  1.634.914,26 1.614.261,67 1.630.970,18 

Peccioli  2.043.690,51 2.008.141,23 2.109.135,88 

Ponsacco  7.108.545,66 7.007.304,51 7.356.396,70 

Pontedera  18.844.621,93 18.886.418,86 19.171.189,18 

S. Maria a Monte  4.765.614,00 4.795.046,00 4.769.857,00 

Terricciola  2.000.896,27 2.047.264,12 2.005.461,19 

Totale Unione  62.462.911,46 61.925.872,40 62.926.682,85 

Fonte: elab. su dati Toscana Energia  e 2i Rete Gas  

Nel triennio considerato si possono notare consumi pressoché costanti  sia in termini 

globali, sia a livello dei singoli Comuni , come mostrato nel grafico successivo, costruito 

con i dati della tabella . 

Figura 20. Andamento dei consumi finali di gas naturale ( mc ) 
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Con riguardo al lõanno 2013, ultimo dato disponibili per i consumi in esame, nonché 

anno base per la presente programmazione energetica, i consumi maggiori si 

registrano a Pontedera, ancora una volta predominante  (30% dei consumi totali di gas 

metano) , quindi gli altri Comuni, come evidente dalla rappresentazione seguente.  

Figura 21. Ripartizione dei consumi di gas natu rale fra i Comuni dell õUnione. Anno 201 3 

 

Fonte: elab. su dati Toscana Energia  e 2i Rete Gas  

I dati trasmessi da Toscana Energia afferenti ai Comuni serviti sono infatti aggregati per:  

- òcliente domesticoó,  

- òcondominio uso domesticoó, 

- òservizio pubblicoó;  

- óusi diversió: trattasi dei volumi rilevati da Toscana Energia S.p.A. nellõanno, 

espressi in termini di metri cubi consumati (mediante letture rilevate o autoletture) 

con riferimento ai vari PDR (Punti di Riconsegna) 14. 

Tali dati sono stati integrati con quelli dei comuni di Pontedera  e S. Maria a Monte, 

serviti dal gestore 2i Rete Gas.  La non uniformità dei dati ha reso difficoltosa 

lõaggregazione dei dati e lõanalisi degli stessi. 

Nell figure seguenti si riportano rappresentazione grafica dei dati di consumo suddivisi 

in usi domestic i, altri usi ed edifici pubblici  per lõanno di riferimento in esame (2013). 

                                                 

14 I PDR - Punti di Riconsegna sono i punti al confine tra lõimpianto di distribuzione del gas e lõimpianto 

interno di competenza del cliente finale. Nei PDR sono installati i contatori (o misuratori) del gas , acq uistati 

presso industrie specializzate, leader mondiali del settore.  In: 

http://www.toscanaenergia.eu/societa/C/la_misura_del_gas -4078  

http://www.toscanaenergia.eu/societa/C/la_misura_del_gas-4078
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Come atteso, si rileva il maggior consumo per uso domestico, che aggrega i clienti e i 

condomini domestici, mentre risulta inferiore il consumo assoc iato al settore dõuso 

pubblico.  

Figura 22. Contributo dei macro -settori ai consumi finali di gas naturale  nellõUnione. Anno 

2013 

 

Fonte: elab. su dati Toscana Energia  e 2i Rete Gas  

 

Usi domestici  

Le elaborazioni successivi assumono a riferimento i dati di base forniti da Toscana 

Energia associati a òcliente domestico ó e òcondominio uso domestico ó e da 2i Rete 

Gas relativi al complesso delle categorie dõuso òCó di cui alla Del. dell'Autorità per 

l'Energia Elettrica e il Gas n.17/ 2007 (e s.m.i.).  

La situazione dei consumi per i Comuni serviti è evidenziata in tabella.  

Tabella 6-9. Consumi finali di gas naturale per usi domestici . Anni 2011 -2013 (mc)  

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  2.887.716,58 2.927.022,41 2.882.731,77 

Buti 2.392.287,13 2.250.000,64 2.277.825,96 

Calcinaia  4.325.603,02 4.379.915,27 4.291.078,99 

Capannoli  2.190.219,80 2.155.018,70 2.178.125,66 

Casciana Terme  1.331.797,57 1.301.893,67 1.372.475,26 

Chianni  478.536,56 455.197,18 462.429,92 

Lajatico  548.970,00 540.100,97 546.712,10 

80%

16%

4%

Usi domestici Usi diversi Usi di servizio pubblico
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Comune  2011 2012 2013 

Lari 3.264.980,11 3.187.105,77 3.215.649,12 

Palaia  1.441.891,62 1.415.855,42 1.446.447,75 

Peccioli  1.591.865,52 1.558.933,33 1.596.911,70 

Ponsacco  5.640.735,78 5.727.586,87 5.909.982,23 

Pontedera  13.005.964,24 13.199.461,08 13.257.775,92 

S. Maria a Monte  4.160.222,70 4.244.964,08 4.256.736,70 

Terricciola  1.431.048,51 1.411.680,63 1.413.478,81 

Totale Unione  44.691.839,15 44.754.736,02 45.108.361,90 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Toscana Energia  

I dati confermano, ad evidenza, lõandamento costante nel corso del triennio . 

La situazione tendenziale per ciascun Comune cliente è mostrata dal grafico 

successivo.  

Figura 23. Andamento dei consumi finali di gas naturale per usi do mestici (mc)  

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Toscana Energia  e 2i Rete Gas  

Assumendo lõanno di riferimento 2013, la ripartizione dei consumi in esame fra i Comuni 

dellõUnione ¯ mostrata dal grafico a torta seguente. 

Emergono per entità dei volumi consumati Pontedera, che da sola contribuisce a quasi 

un terzo del complesso dei consumi registrati nellõarea.  
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Figura 24. Ripartizione dei consumi finali di gas naturale per usi domestici . Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Toscana En ergia  e 2i Rete Gas  

Usi di servizio pubblic o 

Si è visto in precedenza  che gli edifici pubblici risultano i meno energivori  rispetto agli 

altri settori dõuso. Scendendo nel dettaglio, la situazione a livello comunale è 

individuata in tabella.  

Tabella 6-10. Consumi finali di gas naturale per servizi pubblici . Anni 2011 -2013 (mc)  

Comune  2011 2012 2013 

Bientina  114.494,38 122.927,36 115.932,75 

Buti 75.043,57 72.574,67 73.393,22 

Calcinaia  123.840,22 124.122,50 122.271,14 

Capannoli  2.551,17 3.802,68 3.293,68 

Casciana Terme  262.168,44 277.825,43 292.297,18 

Chianni  24.961,48 21.743,36 21.138,46 

Lajatico  24.470,36 22.677,98 20.608,91 

Lari 209.046,28 189.967,02 201.021,70 

Palaia  61.819,87 69.741,27 63.548,31 

Peccioli  108.573,04 113.446,54 97.242,50 

Ponsacco  765.863,50 548.461,13 616.628,81 

Pontedera  11.731,72 20.442,44 14.569,86 

Terricciola  515.320,22 590.197,71 547.088,66 

Totale Unione  2.299.884,26 2.177.930,08 2.189.035,17 

Fonte: elab. su dati Toscana Energia  



PIANO DI AZIONE ENERGETICO PAE 

 

Data: 18/04/2018  52 

In termini globali, si può registrare una sostanziale tenuta dei consumi finali nel triennio 

di riferimento. A seguire il trend per ciascuno dei Comuni dellõUnione 

Figura 25. Andamento dei consumi finali di gas naturale per servizi pubblici (mc)  
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Fonte: ns. elaboraz.  su dati Toscana Energia  

Figura 26. Ripartizione dei consumi finali di gas naturale per usi del settore pubblic o. 

Anno 201 3 

 

Fonte: ns. elaboraz.  su dati Toscana Energia  

S�H�W�W�R�U�L���G�·�X�V�R diversi  

I consumi di gas naturale da parte di settori dõuso diversi da quelli precedenti sono 

illustrati nel seguito.  






















































































































































































































































































































